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Ormai sicura la rielezione di Felipc Gonzales alla segreteria 

Si attenuano i contrasti nel PSOE 
che cerca una strategia di governò 

Sintesi unitaria tra le posizioni moderate e quelle radicali -1 « felipisti », largamente maggioritari, 
puntano ad una direzione omogenea - Il Partito socialista spagnolo mira alla maggioranza relativa 

Dal nostro inviato 
MADRID - Il Partito socia
lista spagnolo — ha dichiara
to uno dei massimi esponenti 
« felipisti ». Alfonso Guerra, 
nel corso del dibattito pub
blico — e non vuole né là 
propria socialdemocratizza-
zione né la propria comuni-
stizzazione. ma vuole essere 
uno strumento di mutamento 
delle basi della società attra
verso il metodo democratico 
e rappresentativo ». I felipisti 
criticano « coloro che giusti
ficano qualsiasi collaborazio
ne pur di andare al potere » 
(tentazione socialdemocrati
ca) e al tempo slesso coloro 
che si pongono un modello 
di società totalmente stataliz
zato (tentazione comunista). 
Il PSOE, insomma, deve dar
si una linea politica di rigo
rosa autonomia, una sua 
« centralità * e rifiutare anche 
sul piano congiunturale quel
le alleanze che possono in
quinare la sua identità socia
lista. 

Un governo 
minoritario ? 

Lasciando da parte le am
biguità di questo discorso, ci 
sembra che il PSOE sia certo 
di poter conquistare, a ter
mine. la maggioranza relatim 
(che ora appartiene al CDS 
di Suarez) per costituire un 
governo minoritario, sorretto 
magari dall'appoggio esterno 
del PCE: questa dovrebbe es
sere la strategia del partito e 
questo è stato uno dei temi 
più discussi fino alle 4 di ieri 

mattina in seno alla commis
sione politica. 

Alfonso Guerra, che assie
me a Felipe Gonzales ha for
se capito ora quello che non 
aveva capito prima del 
XXVIII congresso ordinario 
— e cioè che la base sociali
sta non accetterebbe mai una 
svolta a destra del partito — 
ha cercato d'altro canto di 
fugare ogni preoccupazione 
circa una possibile conver
genza del PSOE verso i mo
derati di Suarez affermando 
che. nella situazione di ten
sione che regna negli am
bienti militari, * .se il genera
le Pavia entrasse a cavallo in 
parlamento. Suarez saltereb 
he in groppa a quel cavallo*: 
una frase che ha suscitato in 
flutti gli ambienti politici 
madrileni, e nello stesso 
PSOE, forti perplessità es
sendo stata giudicata fuori 
proposito o comunque già e-
lettoralistica. 

Secondo Bettino Craxi, che 
dirige a Madrid la delegazio
ne del PSI, « il PSOE si tri-
va in una buona situazione e 
può, in un prossimo futuro. 
andare al potere senza pro
blemi* se riesce a risolvere 
« il vero problema del mo
mento» che è quello di evi
tare che i partiti socialisti e 
la classe lavoratrice si trovi
no isolati. Problema non faci
le, pensiamo noi, per un par
tito che. se non trascura l'al
largamento delle proprie basi 
elettorali e sociali (anzi sta 
proprio qui la chiave della 
strategia t centrale » di Feli
pe), rischia pur sempre di 
offrire di sé l'immagine di 
una forza che sembra conta
re soltanto su sé stessa per 
arrivare al potere. 

Nelle sue dichiarazioni a 

« E! Pais » Craxi ha detto 
(con una certa precipitazione 
e un « po' troppo In anticipo 
se è vero che. il dibattito 
congressuale non era ancora 
cominciato) di credere che 
« il congresso ha risolto il 
problema della direzione po
litica del PSOE ». aggiungen
do poi giustamente che la 
cosa è della massima impor
tanza perché la stabilità del > 
PSOE è indispensabile al raf 
forzamento della democrazia 
spagnola. 

L'identità 
dei socialisti 

A proposito del dibattito 
sul marxismo, che non è 
specifico al PSOE. ha aggiun
to: « / partiti socialisti euro
pei sono alla ricerca di una 
nuova identità che corrispon
da ai nuovi tempi che corro
no*. Pensare che questa ri
cerca possa significare una 
svolta a destra, come gli 
chiedeva il suo interlocutore, 
è una semplificazione che 
non può essere fatta a livello 
europeo dove esistono, cia
scuno con una propria ricer
ca di identità, partiti sociali
sti. socialdemocratici e labu
risti. Ciò che è necessario e-
vitare sono «.gli scontri ideo
logici inutili e dogmatici ». 

A proposito di questioni i-
deolagiche (e qui torniamo al 
congresso straordinario) la 
seconda commissione ha di
scusso tutta la notte il do
cumento che dovrebbe venire 
sottoposto al voto dell'as
semblea plenaria nelle prime 
ore di oggi. A quanto ci è 
stato detto non è escluso che 

si possa arrivare ad un pro
getto di sintesi tra le posi
zioni « moderate » e quelle 
« radicali ». In questo senso 
avrebbe fatto una certa stra
da la proposta della federa
zione valenziana affinché il 
documento ideologico finale 
ponga chiaramente il princi
pio della « rottura col siste
ma capitalistico », e che il 
marxismo vi figuri come de
finizione non dogmatica del
l'ispirazione ideale del PSOE 
(una definizione «flessibile») 
senza trascurare gli altri 
contributi ideali. La « sinistra 
critica » ha avanzato altri e-
mandamenti ricordando — 
come aveva dichiarato ieri 
Luis Gomez Llorente — che 
i rinunciare alle nostre idee 
vorrebbe dire diluirci in un 
vago populismo ». 

C'è stato comunque, da una 
parte e dall'altra, uno sforzo 
per sdrammatizzare il con
flitto che aveva portato, nel 
maggio scorso, alla sconfitta 
di Gonzales e alla convoca
zione di questo congresso 
straordinario. Nel PSOE in
somma ci si rende conto che, 
davanti ad una situazione e-
conomica e sociale tra le più 
difficili, con una inflazione 
che galoppa verso il venti 
per cento, con un milione di 
disoccupati (su una popola
zione attiva di tredici milio
ni). e nel quadro di una si
tuazione politica dì estrema 
tensione e di grandi difficoltà 
per gli istituti democratici 
(quella cui aveva fatto allu
sione Alfonso Guerra), è ne
cessario che il partito ritrovi 
al più presto il suo dina
mismo dopo essere stato pri
vato di una direzione effetti
va negli ultimi quattro mesi. 

Qui sta l'ultimo problema 

del congresso: la formazione 
del nuovo Comitato esecuti
vo. I felipisti — ormai lar
gamente maggioritari anche 
per ragioni psicologiche, per
ché la vacanza del potere a-
veva preoccupato la base al 
punto che Felipe appare or
mai come la sola salvezza 
possibile — tenderebbero ad 
una direzione omogenea, tut 
l'ai più aperta a correnti mi
nori ma escludendo la sini
stra critica. 

Augusto Pancaldi 

Continuazioni dalla prima pagina 

Il festival 
di «Mundo 

Obrero » 
MADRID — Venerdì sera, 
al Pavillon de la Vivienda, 
nel cuore delia festa di 
« Mundo Obrero » nel par
co della Casa del Campo, 
il Partito comunista spa
gnolo ha organizzato un 
dibattito sull'eurocomuni
smo cui hanno preso par
te. tra gli altri, il com
pagno Aldo Tortorella del
la Direzione del PCI e re
sponsabile della sezione 
culturale. Manuel Azcara-
te della Direzione del PCE 
e responsabile per le rela
zioni internazionali e il 
dottor Heinz Timmerman, 
del Bundesinstitut per gli 
studi internazionali di Co
lonia. 

Fin dal suo primo gior
no la « Flesta » di Mundo 
Obrero ha conosciuto un 
successo eccezion ole di fol
la. Oggi avrà luogo '.1 co
mizio di ch'usura di San
tiago Carrillo. 

I lavori da domani al 5 ottobre a Brighton 

Si apre nella polemica 
il congresso laburista 

Il dibattito dopo la sconfitta elettorale di maggio — Presente una delegazione del PCI 

Dal corrispondente 
LONDRA - Il partito la
burista si riunisce a con
gresso. da domani al 5 otto
bre. a Brighton. per un dif
ficile bilancio politico al ter
mine di un'annata che. con 
le elezioni generali di mag
gio. ha segnato la sua estro
missione dal potere. E' la 
occasione per un rinnovato 
esame dei programmi di le 
ri e di come siano stati ap
plicati. o < traditi ». nella 
pratica di governo dal 74 
al '79 Questo, ci sembra, è 
il dato di fondo di un'as
semblea annuale che voglia 
rispondere adeguatamente 
al compito di aggiornamm-
to o di revisione delle pro

spettive del movimento, nel
le circostanze attuali. • 

La corrente più aperta
mente critica dell'attuale 
leadership (che si identifi
ca nei gruppi di sinistra) ha 
articolato il suo discorso in 
una precisa richiesta di re
visione dello statuto. Le 
istanze in discussione sono 
tre: trasformazione del me
todo di elezione del leader, 
riequilibrio del rapporto di 
forza tra gruppo parlamen
tare e organi dirigenti del 
partito, redazione del « ma
nifesto elettorale ». Sono 
queste le proposte che la 
direzione del partito (NEC, 
a maggioranza di sinistra) 
vuole sottoporre per appro

vazione ai delegati di Brigh
ton. Come contraltare. le ' 
correnti moderate, attorno al 
leader Callaghan. hanno cer
cato di mettere in moto un 
meccanismo di neutralizza
zione e di rinvio, sfruttando 
la < grande inchiesta » già in 
predicato sull'organizzazione. 
capacità politica, finanzia
mento del partito: in que
sta sede, se la sinistra è 
d'accordo, potrebbero esse
re prese in considerazone an
che le tre proposte di revi
sione dello statuto che stan
no sollevando tanto clamore. 

Un tentativo di compro
messo è tuttora in corso. 
ma appare poco probabile 
che la sinistra acconsenta, 

forte com'è dell'appoggio dei 
grandi sindacati che ai con
gressi laburisti recitano la 
parte del leone con le loro 
< deleghe » o voti bloccati. 
Al congresso è stato invitato, 
come ormai consueto, il no
stro partito; seguiranno i 
lavori dell'assise laburista, 
il senatore Paolo Bufalini. 
della direzione del PCI. e il 
compagno on. Guido Caran-
dini. 

Questa è la situazione og
gettiva. con le sue luci e 
ombre. Fra le ombre, segna
liamo la dura campagna di 
stampa da settimane in pie
no svolgimento contro la si
nistra laburista, a cui ver
rebbe accreditata addirittu

ra la responsabilità di spac
care il partito in due. Calla
ghan si trova esposto di fron
te al redde rationem del suo 
partito'dopo quattro anni di' 
governo: è una congiuntura -
che fa parte di una normale 
dialettica interna. Ma ecco 
che. dalle quinte dei soprav
vissuti, spunta Harold Wil
son a dire la sua ai micro
foni della BBC (dove si sa
rebbe addirittura candida
to alla successione di Calla
ghan. da cui lo ha sempre 
diviso una netta avversione) 
e dalle colonne dell'ultra-
conservatore « Daily Tele-
graph ». L'uscita del redivi
vo Wilson è straordinaria so
lo per la sua implausibilità. 
Chi conosce il partito labu
rista sa quanto forte sia il 
rifiuto dell'ex-primo ministro, 
che usci dalla scena nel
l'aprile 1976 in uno strasci
co di scandali semisoffoca
ti che hanno da allora ali
mentato i pettegolezzi bene 
informati di mezza Inghil
terra. L'intervento di Wil
son. in queste circostanze. 
lascia perplessi e può solo 
apparire come un diversivo 
destinato ad essere supera
to e ignorato in breve 
tempo. 

Antonio Bronda 

Oggi si vota nel più popolato Land della Germania federale 

Il test della Renania decisivo per Josef Strauss 
- • • - ' _> 

I] candidato democristiano alla cancellerìa impegnato sulle piazze dei prìncipali centrì della Rnhr 
Uova, pomodori e fischi hanno movimentato la campagna elettorale del «leone dèlia Baviera» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Oggi si vola 
per il rinnovo dei consigli cu 
munali tn Rcnama Vestfalia. 
il più popolalo Land della 
Germania federale. Un test 
indubbiamente interessante 
per osservare gli orientamen
ti dell'elettorato in \ista del
le politiche del prossimo an
no e della corsa alla Can
celleria. anche perchè nella 
zona deil2 Ruhr il partito de 
mocri>tiano (CDU) ha otte 
liuto gli anni scorsi vistosi 
successi ai danni dei social
democratici. che piir mante
nendo con i liberali il gover
no della regione hanno perso 
nelle elezioni del 1975 ia mag
gioranza relativa (CDU 4(5.1 
per cento. SPD 45.5 per cen
to). L'interesse tuttavia non 
sarebbe tale da scavalcare 
i confini della RFT se sulle 
piazze dei principali centri 
della Ruhr non fosse appar
so. a dar man forte ai demo
cristiani locali e a cercare 
una riprova alla propria po
polarità. Franz Josef Strauss. 
candidato della CDU CSU al 
la Cancelleria. 

L'esordio è stato tumultuo 
50. tale da giticiìficare le 
preoccupa/ioni di quei com 
montatori politici che hanno 

previsto che la corsa : di 
Strauss alla Cancelleria a-
vrebbe trasformato la batta
glia elettorale in una rissa 
politica. A Essen splendeva 
un magnifico sole, più estivo 
che autunnale, ma Strauss e 
il podio dal quale il candida
to cancelliere teneva il suo 
comizio erano nascosti dagli 
ombrelli con i quali le guar
die del corpo tentavano di 
proteggerlo dalla pioggia di 
uova e pomodori lanciati co
piosamente da migliaia di av
versari. Le parole del « cari
smatico* candidato democri
stiano sono state sommerse 
dalle urla e dai fischi. Fortuna 
non maggiore Strauss l'ha a-
vuta a Colonia, dove forse la 
pioggia di oggetti vari è sta
ta meno intensa ma più ro
busti ancora sono stati ì cori 
di «Strauss raus» (via 
Strauss) e le bordate di fi
schi. A Brema, dove il can
celliere candidato è arrivato 
con il suo bimotore personale 
Piper Cayenne per dare un 
contributo ai democristiani lo
cali alla campagna elettorale 
comunale che si sta svnlsen 
do anche nella città ansea
tica. invece degli " ombrelli 
Strauss ha avuto la protezio
ne di uno sbarramento di 500 
poliziotti. Nella grande sala 

ad ascoltare il suo comizio 
c'erano forse cinquemila per
sone. ma altrettante tumul
tuavano all'esterno dell'edifi
cio e al di là del cordone 
di pulizia-

Questa radicalizzazione del
lo scontro politico non piace 
a nessuno ed è da tutti de
precata. Non piace innanzi
tutto a Strauss. il quale sa 
benissimo che con i soli voti 
della destra conservatrice e 
reazionaria non può aspirare 
a vincere la corsa alla Can
celleria e che perciò intende
va ed intende presentarsi agli 
elettori sotto •• l'immagine di 
un « moderato > aperto e con
ciliante. Non piace ai social
democratici. che preferireb
bero portare l'elettorato ad 
un sereno esame della gestio
ne Schmidt (che essi consi
derano motto positiva) e ad 
un " confronto di programmi 
e che temono dalla rissa po
litica un peggioramento dei 
rapporti con i liberali. Non 
piace, infine, neppure ai par
titi minori, ai liberali, ai co
munisti (che sono presenti in 
alcuni consigli comunali). che 
terrono di essere schiacciati 
dai due grandi partiti. 
- Ma il personaggio Strauss 

non è tale da favorire un 
clima di distensione e di con

cordia. La sua reazione ai 
tumulti di Essen. Colonia e 
Brema non è stata quella di 
un gentiluomo della politica 
né quella di chi si sente ab
bastanza forte da sapersi do
minare e da saper dominare 
gli eventi. Si è lasciato an
dare ad isteria attacchi con
tro « le rosse orde plebee », 
contro «le bande dei terrori
sti politici ». contro < i comu
nisti e i loro sotterranei al
leati ». per finire poi ad ac
cusare senza perifrasi la 
SPD. e in particolare il se
gretario del partito Bahr. di 
aver promosso le manifesta
zioni di ostilità. Bahr ha ri
sposto all'accusa denunciando 
Strauss alla magistratura, e 
il 3 ottobre prossimo il tri
bunale dj Bochum dovrà de-
rìmere la questione. 

>v Questo avvio di campagna 
elettorale ha rinfocolato nel
la CDU i molti dubbi sulla 
bontà della scelta operata 
quando Strauss è stato desi 
gnato quale candidato unico 
della CDU-CSU uer la Can 
celleria. dubbi che erano stati 
messi a tacere sia per sal
vaguardare l'unità fra i due 
partiti sia di Tronte ai buoni 
propositi espressi dal desi
gnato. I dirigenti della CDU 
continuano ad affermare di 

essere unanimi al fianco di 
Strauss. ma il loro entusia
smo ad organizzare e a con
durre ia campagna elettorale 
per il « leone della Baviera » 
non sembra molto alto. Pro
va ne è il fatto che Strauss 
non è ancora riuscito a strap
pare ai più rappresentativi 
uomini della CDU un solo 
consenso a entrare a far par
te della sua compagine mini
steriale. 

Arturo Barioli 

Guinea 
Equatoriale: 
giustiziato 

l'ex-dittatorc 
. Macias? 

MADRID — Sarebbe stato 
già giustiziato — a quanto 
riferisce l'agenzia di informa-
zione spagnola «EFE» — il 
deposto dittatore della. Gui
nea Equatoriale. Francisco. 
Macias. 

L'esecuzione della condan
na a morte sarebbe avvenuta 
alle ore 17 italiane (ora le
gale) all'interno del carcere 
di Malabo, la capitale della 
Guinea Equatoriale. 

Tasse 
scali varate dal governo. Nel
l'incontro di venerdì, essi ave
vano chiesto a Cossiga un au
mento più consistente delle 
detrazioni, con effetto già per 
quest'anno. Ieri perciò la 
CGIL ha criticato la decisio
ne del governo sia per la mi
sura sia per il fatto che le 
detrazioni non aumentano già 
dal '79. Per i carichi di fa
miglia, ha detto la CGIL, l'au
mento delle detrazioni delibe
rato « è certamente limitato ». 
Le misure del governo «de
vono dunque essere migliora
te e completate, in collega
mento ad un più forte e con
creto impegno sul punto deci
sivo della lotta alle evasio
ni ». Analoga insoddisfazione 
è stata espressa dalla UIL. 

Deciso l'aumento delle de
trazioni (per una cifra che è 
stata calcolata attorno ai 
1.200 miliardi), il governo ha 
deciso ieri anche di andare 
avanti sulla strada — già tan
to criticata —- degli aumenti 
delle tarifTe: il fabbisogno da 
lìnanziare sul mercato inter
no. ha detto il ministro del 
bilancio Andreatta, sarà nel-
l'80 di 42 mila miliardi di li
re. rispetto ai 26 mila miliar
di del '79. E' una cifra — ha 
ammesso — « che può destare 
preoccupazione » ed ha an
nunciato che intanto si comin
cerà con il reperire duemila 
miliardi attraverso una revi
sione tariffaria (ed ha fatto 
riferimento all'Enel, alle po
ste. ai trasporti, alla Sip) e 
con un deciso contenimento 
delle spese. Le prime sulle 
quali si interverrà saranno 
quelle sanitarie; ma si è par
lato anche di contenimento 
della spesa corrente per pen
sioni. 

In sostanza, quel tanto in 
più che viene dato nella basta 
paga, viene tolto con l'aumen
to del prezzo di una serie di 
servizi fondamentali, senza 
che nemmeno sia troppo chia
ro a cosa debbano servire 
questi soldi in più che verreb
bero così reperiti. Ma su que
ste questioni, molto scottanti, 
il governo non potrà non te
nere conto di quello che di
ranno i sindacati, con i quali 
avrà un nuovo incontro il 9 
ottobre prossimo. 

La fiscalizzazione degli one
ri sociali, l'aumento delle de
trazioni. tre provvedimenti per 
il settore edilizio (mille mi
liardi di lire per un piano di 
costruzioni di edilizia pubbli
ca . concentrata nelle grandi 
aree urbane, mille miliardi di 
mùtili per acquisto case da 
utilizzare innanzitutto per gli 
sfrattati, altri mille miliardi, 
tramite cartelle indicizzate da 
collocare presso istituti pre
videnziali ed assicurativi, per 
mutui diretti anche essi al
l'acquisto di case) configura
no la manovra che. secondo 
il governo, dovrebbe evitare 
alla economia italiana un tas
so di crescita di appena l'I.5 
per cento nel corso del pros
simo anno. 

Quest'anno, il tasso di cre
scita del reddito sarà del 4.3 
per cento e l'inflazione - del 
15.4 per cento: i consumi delle 
famiglie risulteranno aumen
tati del 4,8 per cento; gli in
vestimenti fissi lordi del 3.5 
per cento. Ma il panorama 
economico internazionale si è 
nel frattempo logorato e. per 
effetto delle e tendenze spon
tanee » della congiuntura. nel
l'Ilo, il reddito crescerà appe
na dell'1.5 per cento, i con
sumi delle famiglie aumente
ranno appena dell'1,5 per cen
to. gli investimenti appena 
dell'1.9 per cento. Con le mi
sure varate ieri sera, il go
verno valuta che il reddito 
possa segnare, invece, una 
crescita del 2.5 per cento. 
ammesso, naturalmente, che i 
provvedimenti per la edilizia 
possano svolgere realmente la 
loro efficacia nel corso del 
prossimo anno. 

Sia il ministro del bilancio 
nella conferenza stampa, sia 
la sintesi della relazione pre
visionale data alla stampa 
non hanno fatto alcun riferi
mento esplicito ai problemi 
della occupazione. Anzi, già 
nell'incontro con i sindacati. 
Andreatta aveva parlato di 
e prospettive zero » per l'oc
cupazione ed era emerso, ki 
quella occasione, «un dissen
so» tra Federazione e gover
no «sul punto fondamentale 
delle prospettive di sviluppo ». 

II Consiglio dei ministri ha 
anche deciso una serie di 
altre misure di contomo: 
sempre in campo fiscale, è 
stato elevato a quattro milio
ni di lire il tetto degli inte
ressi sui mutui detraibili ai 
fini della imposta personale 
sul reddito: è stato aumen
talo il massimale sui premi 
di assicurazione sulla vita 
ugualmente detraibìle ai sede 
di dichiarazioni dei redditi 
da 2 a 2.5 milioni; è stata 
rivalutata !a rendita catasta
le degli immobili, esentando 
la prima casa abitata dal 
proprietario. 

Per il ~ risanamento - del-
1 riXPS A ministro Scotti ha 

annunciato un aumento dei 
contributi a carico di com
mercianti. agricoltori, arti
giani. 

Relazione preyisionale. bi
lancio statale triennale e leg
ge finanziaria verranno oggi 
inviati in Parlamento per ri
spettare una tassativa .sca
denza di legge. Sia il presi
dente del Consiglio sia il mi
nistro Scotti hanno escluso 

che la prolungata discussione 
in Consiglio dei ministri sia 
stato un segnale di difficoltà 
o di divergenze. Sta di fatto 
che il governo è stato riu
nito dodici ore: tra le que
stioni più discusse è stata 
proprio la massiccia fiscaliz
zazione dogli oneri sociali. 
Si è discusso anche ili nomi
ne ed in particolare del nuovo 
presidente dell'IMI in sosti
tuzione del dimissionario Gior
gio Cappon. Tra i nomi fatti, 
anche quello di Antonio Mi
lazzo, ex ragioniere generale 
dello Stato e capo gabinetto 
dei passati governi Andreotti. 

Napoli 
to dalla moglie e da un anno 
aveva stretto sempre più il 
suo rapporto con Adriana Al-
tamura. Lei ne aveva sincera
mente parlato al marito, non 
riuscendo — in un primo tem
p o — a capire bene che fare. 
Da una parte c'era, infatti, 
il suo matrimonio che durava 
da 25 anni (si erano sposati 
a 18 anni), c'era suo figlio 
Antonio; c'era tutto quello che 
può esserci tra un uomo e una 
donna che vivono insieme da 
un quarto di secolo: dall'altra. 
c'era questo nuovo amore 
che l'impegnava, la faceva 
soffrire, cui non credeva giu
sto rinunciare. 

Non era una scelta facile. 
nessuno dei protagonisti l'ha 
vissuta alla leggera anche se 
la soluzione è stata la peg
giore. Adriana Altamura 
non riusciva più a lavorare 
con serenità; si era presa sei 
mesi di aspettativa alla RAI 
(dove il segretario del PSI 
ha lavorato regolarmente fino 
alle elezioni di giugno) per ri
flettere. I due uomini hanno 
cercato di spiegarsi, perfino 
di aiutarsi: addirittura fino al
la sera prima del delitto, han
no continuato a parlarsi, a 
cercar di ragionare e di ca
pire, evidentemente con un 
effetto di esasperazione e di 
rovello moltiplicato e ampliato 
dalla volontà di salvare un 
rapporto finito. 

Tutta venerdì notte Buccico 
e Pucci l'hanno passata in 
uno chalet di Mergellina. do
ve (per ben sette ore) si sono 
detti tutto quanto potevano 
dirsi, per evitare l'irreparabi
le. E' stato lo stesso Buccico. 
in nottata, ad accompagnare 
con l'auto a casa quello che 
sarebbe diventato — di li a 
poche ore — il suo assassino 
ed è stato ancora lui a non 
tirarsi indietro quando questi, 
ieri mattina, gli ha ancora te
lefonato chiedendo un nuovo 
appuntamento, dicendo che lo 
aspettava vicino al bar Gala
no a piazza San Vitale, una 
delle più belle piazze di Fuo-
rigrotta. Pare che a questo 
appuntamento dovesse esserci 
anche lei. Adriana, ma che 
poi non se l'è sentita di an
darci. Ha preferito tornare al 
lavoro, cercare di superare 
nelle cose di tutti i giorni 
l'angoscia. 

Erano le 10.30. Mario Pucci 
(che aveva accompagnato la 
moglie al lavoro) ha atteso 
che la vittima spuntasse sul 
marciapiede, poi ha detto ad
dirittura « mi dispiace > e gli 
ha sparato a bruciapelo con 
la P-38: un colpo ha raggiun
to il deputato socialista alla te
sta. due alla schiena, altri due 
si sono perduti contro il fine
strino di una Renault parcheg
giata e tra la gente. 

Una scena di un attimo. 
ma allucinante. I passanti, 
sgomenti, hanno visto — al
l'improvviso — un uomo ac
casciarsi a terra, nel sangue. 
e l'altro invece che fuggire, 
nascondersi, restare là e se
dersi sul marciapiede, con la 
pistola ancora in mano. 

« Mi sono rovinato! — ha 
detto ai primi che hanno avu
to il coraggio di andargli vi
cino — Chiamate la polizia ». 

Un gesto completamente 
inatteso, ma sul quale Mario 
Pucci doveva aver rimugina
to a lungo: soltanto il 30 
agosto scorso, infatti, aveva 
chiesto ed ottenuto il porto 
d'armi di cui non aveva mai 
sentito in precedenza il bi
sogno. mentre — appena .ar
rivato in questura — aveva 
già una sua « spiegazione » 
dell'accaduto. « Non potevo 
ammazzare mia moglie — ha 
cercato di dire — perchè se 
no mio figlio non avrebbe più 
avuto nessuno ad occuparsi 
di lui... ». Nel borsello. ì po
liziotti gli hanno trovato due 
scatole con 50 proiettili l'ima. 

Un ultimo, sconvolgente. 
particolare: a « prendere », 
infatti. la prima notizia, al
la Rai. è stata proprio Adria
na. che stava facendo il suo 
lavoro di coordinatrice dei 
servizi giornalistici e si è 
sentita dire, per telefono. 
quanto era accaduto. All'an
nuncio la donna è svenuta. 
poi l'hanno riaccompagnata a 
casa, completamente fuori dì 
sé. Anche in città — com'è 
ovvio — c*è sgomento per 
l'accaduto. A Piazza San Vi
tale si sono ritrovati, dappri
ma iricreduli. poi commossi. 
tutti ì giornalisti della Rai 
(la sede è a poche centinaia 
di metri) tra cui Pietro Vec
chione che ha effettuato il 
formale * riconoscimento » 
della vittima e poi gli espo
nenti politici del suo e dì al
tri partiti: Guido De Martino. 
l'assessore comunale Di Do
nato. Buondonno: il compa
gno Maurizio Valenzi. i com
pagni Scippa e De Marino; 
i! deputato De Ugo Grippo. 
11 festival provinciale dell' 

Avanti! — in corso con succes
so in questi • giorni al Ma
schio Angioino — è stato im
mediatamente sospeso. Anche 
le reazioni di quanti sono sta
ti vicini ai protagonisti in 
questi ultimi mesi sono tutte 
improntate allo sconcerto. , 

Nessuno si aspettava che — 
in un caso come questo e 
con persone che avevano fat
to ogni sforzo per spiegarsi 
e per chiarirsi reciprocamen
te — una donna potesse anco
ra essere considerata « pro
prietà privata », che i rap
porti potessero esasperarsi 
fino all'omicidio. 

Caltagirone 
quando vuole all'estero, e ma
gari restarci al momento op
portuno. 

Già. la sua storia sembra 
d'averla già sentita. Viene da 
chiedersi se anche lui in fu
turo. se le cose dovessero an
dargli male come a Camillo 
Crociani, penserà bene di 
proclamarsi « perseguitato po
litico perché democristiano ». 
Del resto Gaetano Caltagiro
ne non sarebbe nuovo ad 
uscite del genere: già un 
paio di volte disse di esse
re vittima di una « macchina
zione politica ». quando i gior
nali riferirono che aveva per
so un miliardo e 270 milioni 
al casinò di Montecarlo, nel 
'74. e un miliardo tondo a 
Nizza, nel '75. Lui che. nel
lo stesso '74. aveva dichiara
to al fisco un reddito annuo 
di 61.202.840 lire. 

Dev'essere una questione di 
stile. Il tratto è lo stesso 
sicuro e scaltro, dei Crocia
ni, dei Lefebvre, dei Sindona. 
faccendieri d'alto bordo che 
hanno saputo trasformare la 
mitica arte del « farsi da so
li » in quella delle clientele 
incrociate e intrecciate. Cosi 
c'è sempre qualcuno a cui 
appoggiarsi, nei momenti di 
buriana. 

La vicenda del passaporto 
di Gaetano Caltagirone è dun
que esemplare. La notizia, in 
un primo momento, era arri
vata ai giornali in questi ter
mini: decisione di ritirare il 
passaporto al « palazzinaro », 
lui non si trova, 'è da. due 
mesi negli Stati Uniti, in pra
tica è fuggito. Ma poi. in 
serata, è stato l'avvocato di
fensore di Caltagirone, ' Di 
Pietropaolo. a chiarirci le 
idee (minacciando intanto 
querele per chi avesse accre
ditato la versione della fu
ga). Il legale ha riferito che 
l'8 settembre scorso un agen
te di polizia si presentò nel- " 
l'ufficio di Gaetano Caltagi
rone Der notificare l'ordine 
di sequestro del passaporto 
disposto dal questore di Ro
ma. De Francesco. 

Il questore, ha precisato lo 
stesso avvocato, aveva pre
so l'iniziativa autonomamente, 
applicando una legge del '57. 
la quale prevede che l'autorità 
amministrativa, quando sia in
formata dell'esistenza di un 
procedimento penale a carico 
di un cittadino, ha la facoltà 
di ritirare il passaporto. At
tenzione. la facoltà: dunque, 
a giudizio del questore De 
Francesco, le imputazioni con
testate al costruttore romano 
(nella fattispecie, riguardava
no lo scandalo della corruzio
ne al catasto per fare lievita
re i prezzi degli edifici del
l'impresa Caltagirone) erano 
sufficientemente gravi da in
durre l'autorità al ritiro del 
passaporto. 

Proseguiamo col racconto 
dell'avvocato Di Pietropaolo. 
« Quando si presentò l'agente 
— ha detto il legale — Calta-
girone era all'estero. Mi misi 
in contatto con lui e. su sua 
richiesta, presentai al giudice 
istruttore Antonio Alibrandi 
un'istanza con la quale chie
devo che al costruttore fosse 
concesso l'uso a tempo inde
terminato del passaporto. La 
richiesta è stata accolta dal 
giudice ed io stesso ho por
tato il provvedimento in que
stura >. 

Quando il ritiro del passa
porto e la presunta fuga di 
Gaetano Caltagirone stava per 
diventare un giallo, quindi. 

il legale del « palazzinaro » 
romano ha provveduto a scio
gliere il mistero. Tutto chia
ro: l'imputato non è scappa
to. Ma è libero di farlo, con 
tanto di « nulla osta » de] giu
dice-

Fortuna 
felli. Il Comune di Roma 
(aiunta de), sotto la spinta 
delle richieste popolari, si 
mette in cerca di qualche 
centinaio di alloggi da desti
nare ai casi più bisognosi. 
Si fa avanti, guarda caso. 
Caltagirone. che grazie an 
che a occupazioni « pilota
te ». riesce a vendere come 
buone (anzi ottime dice lui) 
case che erano in realtà fat
te con i piedi. Risultato: do
po^ due anni i palazzi co
minciano a cadere a pezzi, 
mentre Caltagirone inizia a 
richiedere alla nuora am
ministrazione una cifra co
lossale, più o meno 50 mi
liardi. 

E' nel 77] però, che scop 
pia « l'affare ' Caltagirone ». 
E' lo scandalo dell'Italcasse. 
l'istituto di credito presie
duto dal de Arcami che pre
stò a una trentina delle 6? 
società del gruppo, ben 247 
miliardi senza curarsi delle 
garanzie di copertura. L'Hai-
casse, beninteso, era solo 

una fetta del gigantesco in
debitamento accumulato ne 
gli ultimi anni dalle società 
dei tre fratelli. Altre centi
naia di miliardi, infatti, i 
palazzinari H devono a 14 
banche di interesse nazio
nale. 

Il mistero (o meglio l'im
broglio) da capire è come 
mai un istituto come l'Hai-
casse abbia potuto credere 
ad occhi chiusi al meccani
smo messo in moto da Calta-
girone. Infine, tra le altre 
cose, lo scandalo Enasarco: 
ma nel quadro dei Caltagi
rone è una piccola cosa. 

Droga 
rivalse contro una città ed una 
società dalla quale ci si sente 
respinti ». 

Il problema della droga, del 
t buco ». sta dentro questo pro
blema. Non ha cause diverse 
né — in ultima istanza — ri
chiede diverse terapie. 

Demagogia? La solita « die
trologia » di uomini politici in
capaci di offrire soluzioni? 
Qualcuno certo lo ha pensa
to. Altri lo hanno detto aper
tamente nel corso delle due 
€ puntate » precedenti nelle 
quali si è articolato il dibafri-
to organizzato dalla rivista 
« Nuovasocietà ». E' un fatto 
tuttavia che la discussione — 
come spesso accade in questo 
genere di pubblici confronti — 
si è rivelata più astratta pro
prio quando ha ambito a farsi 
concreta, pratica, prescinden
do dal « bla-bla > sulle cause 
sociali del male. 

Legalizziamo? Non legaliz
ziamo? E* l'eroina che uccide 
o è il mercato nero? Tera
pie scalari o di mantenimen
to? Schedature o non sche
dature? Ospedali o centri spe
cializzati? Tutti problemi rea
li, drammatici che però, af
frontati al di fuori del tan
to deprecato « contesto socia
le ». inevitabilmente si sono 
risolti in sterili contrapposi
zioni, in diatribe prive di sboc
chi reali. Oppure sono scon
finate nell'evanescente fron
teggiarsi di opposte « filoso
fie» della libertà. Drogarsi è 
un'espressione del «diritto al 
piacere » oppure no? 

Dice una tossicomane: « Bu
carmi mi piace. Voglio avere 
il diritto di farlo senza dover 
rubare per procurarmela al 
mercato nero. Non è vero che 
l'eroìna uccide. L'eroina dà 
piacere. E' lo sbattersi quoti
diano, l'obbligo di spacciare 
e di rubare, che ti porta al
la morte, che ti trasforma in 
uno "zombie". Gli eroinoma
ni con i soldi campano tran
quillamente fino a novantf 
anni ». 

Replica un altro drogato: 
« Non è vero che l'eroina dà 
tanto piacere. Dopo un po' 
il buco non ti provoca più 
neppure lo sballo, ti serve sol- , 
tanto per tirare avanti, per 
alzarti dal letto la mattina. 
per fare le cose più normali... 
Altro che eroina come liber
tà. Di certi diritti la nostra 
società è fin troppo prodi
ga: "drogati e stai buono..." 
trovassi un lavoro, delle ra
gioni per vivere ne uscirei..., 
forse ». 

II « discorso politico >, insom-
so, messo alla porta in no
me della « competenza » dei 
tecnici, è insistentemente rien
trato dalla finestra sull'onda 
degli interventi dei « non e-
sperti »: operai, cittadini qua
lunque, amministratori che si 
sono apertamente confrontati 
con gli stessi tossicomani. Ed 
il « buco », questo strano de
mone. è tornato a definir
si nella sua realtà: una for
ma estrema e disperata di 
autoterapia di' fronte al dolo
re di una esistenza che non 
si ritiene degna d'essere vis
suta. Una verità semplice che 
subito ne richiama un'altra 
altrettanto semplice e lineare: 
sono le cause del dolore che 
vanno aggredite, non i suoi 
sintomi. 

Troppo generico? Certo. 
Detto questo si è ancora fermi 
sulla linea di partenza. Ma 
almeno si sono creati i pre
supposti per partire dalla par
te giusta, senza scambiare 
i passi indietro per passi 
avanti, le sconfitte per vit
torie. E per mettere a frut
to davvero le molte forze che 
sono a disposizione. Anche il 
lungo dibattito organizzato da 
« Nuovasocietà » lo ha dimo
strato. Pur tra scontri, insof
ferenze, interruzioni, applausi 
ironici e sfoghi rabbiosi, si è 
delineata la realtà di una 
straordinaria forza cólletti-
ra. Una volontà di cui — per 
la prima volta forse — gii 

• stessi tossicomani sono parte 
decisiva, soggetti attivi. Una 
grande forza che può avere 
ragione di una grande trage
dia. 

Quattro ministri 
in un dibattito 

a Roma sulla droga 
ROMA — Dall'inizio dell'an
no al 24 settembre 76 persone 
sono morte per cause di stu
pefacenti in Italia; tre era
no ragazzi al di sotto dei 18 
anni, gli altri avevano un'età 
compresta tra i 18 e i 25 anni. 
Questo è quanto risulta alle 
forze di polizia, ' 

Il punto sul fenomeno del
la droga in Italia sarà fatto 
a Roma dai ministri dell'In
terno. Rognoni, di Grazia e 
Giustizia, Morlino. della Pub
blica Istruzione. Valitutti. e 
della Sanità, Altissimo, in un 
dibattito promosso dall'Unio
ne cattolica stampa italiana 
(UCSI), che si terrà mer-
coledì tre ottobre. 
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